
"Le piante medicamentose" 
Relatori: Pro! dott Andrea Di Martino 

Dott.ssa Francesca Lentini 

La conviviale del 21 marzo 1995, durante 
la quale il prof. A. Di Martino e la Dott.ssa 
F. Lentini hanno esposto il tema, è stata 
estremamente interessante. I presenti hanno 
mostrato apprezzamento sia per 

l'introduzione del primo che per 

l'esposizione precisa, puntuale ed allo 
stesso tempo concisa e semplice della 

dott.ssa Lentini . 

Come supporto all'esposizione si è avuta la 
proiezione di diapositive inerenti ad alcune 
piante indigene. 

Ampio spazio è stato dedicato alle piante 
medicamentose ad alto contenuto di 

sostanze velenose, alle piante contenenti 

sostanze oppiacee ed a quelle con proprietà 
sedative. 



11 pro{ Andrea De Martino è nato a 
Misilmeri (PA) il 12 aprile 1926. Nel 19-19 
.l' I laurea 111 Scienze Naturali presso 
/'[ /niversità di Palermo. Nel fehhraio del 
1950 viene nominato assistente incaricato e 
nel 1953, in seguito a concorso, assistente 
ordinario alla Cattedra di Botanica 
dell'Università di Palermo. Nel 1963 
consegue la lihera docenza in Botanica 
sistematica. Nel 1975 vince la calledra di 
Botanica e viene chiamato dalla Facoltà di 
Scienze dell'Università di Palermo. 
Uattività didattica del pro/." IJi Mart ino, 
inizia suh ito e continua tul/ora. 
L'attività di ricerca del pro{ Di Martino è 
stata costante e piuttosto intensa. f:'ssa è 
stata particolarmente rivolta a proh/emi di 
fìt ogeografìa, ecologia, f lorist ica (' 
lì t osoci 01 (Igia, 
alla Sicilia 

con particolare riguardo 
e alle minori iWIl1! 

parasicule. /:"gli inoltre si (~ occupato di 

argomenti inerenti le piante medicinali, la 
chemiotassonmnia e la Botanica applicata. 
Inoltre ha intensamente lavorato nel campo 
della "Protezione della Natura". 
L'attività di ricerca è documentata da oltre 
sellanta pubhlicazioni scientifìche, da 
numerose comunicazioni a Congressi 
nazionali ed internazionali e da svariati 
articoli su riviste e quotidiani riguardanti 
in particolare la "Protezione della Natura" 
e la istituzione di Parchi e Riserve in 
,'.,'icilia. 

La dott.ssa Frallcesca Lelltilli, ricercatrice 
di Botanica Farmaceutica, si occupa in 
particolare di piante medicinali e di 
Ftnohotanica; è autrice di numerose 
puhhlicazioni scientifìche. 
Insegna Botanica Farmaceutica, da circa 
1In decennio, presso la Facoltà di farmacia 
dell 'l lniversità di Falermo. 



f!,ifrJi(cipazi0ni~ al: 

Forum sull' Agricoltura 
GRUPPO PANORMUS 

Mongerbino - S. Flavia - HOTEL KAFARA 25 - 26 marzo 1995 

IL RUOLO DELL'AGRICOLTURA 
NELLA SOCIETA' SICILIANA 

STATO ATTUALE E PROSPETTIVE 
ore 15.30 

, 16.00 

J 16.15 

, 16.30 

J 16.45 

J 17. 10 

J 17.50 

J 18.30 

J 19. 10 

PROGRAMMA 

Giorno 25 Marzo 1995 

Registrazione partecipanti 

Inizia del lavori 

Cav. Dr. Giuseppe Gioia 
Saluta di presentazione ed Introduzione 

Saluto dell' Assessore Regionale 011' Agricoltura 
Ono Avv. Sebastiano Spoto Pulso 

Prato Giovanni Flsrattl 
T Agrlcoltura SICIliana nEI Quadra medllerraneo" 

Prot. Rlccardo Sarno 
" II comporto del!eproduzlonlcereallcole e foraggiere" 

Prot. Santo Carocoppa 
.. Il comparto zoo tecniCO" 

Prot. Giulio Cresci manna 
"II comparto delle praduzlonl arboree" 

Interventi 

Giorno 26 Marzo 1995 

ore 09.15 Ripresa del lavori 

J 09.30 Prot. Pietra Caruso 
"II comparto della produzione orta· flOricola" 

J 10. lO Seno Dr. Michele Fisrotli 
"Aspetti legislativi 

, 10.50 Coffèe break 

J 11.00 Prot. Carmelo Schlfonl 
" Aspeltl economiCI" 

, 11. 45 Interventi 

, 12.30 Chiusura del lavori con approvazione di una 
mozione finale. 



Forum Interdistrettuale 
distretti 2100 e 2110 

Acireale - ."l'anta Tecla Palace Hotel. 1 - 2 aprile 1995 

DIGNITA' E GIUSTIZIA 
VALORI FONDAMENTALI DELL'UOMO 

PROGRAMMA 

1 APRILE 1995 
DI'C 12.00-1 :'.:10 Arrivo dci pa rtcc:ipa nti 

Hegistrazionn 

ore 1 :l.:l0 

ore 1 h.OO 

ore UdO 

orc 17.00 

ore 17.30 

ore 18.00 

ore 18.30 

orp 19.30 

orp 21.00 

Colaziollp.. 

Apertura dc i lavori: 
- Saluto del l'residente dci Hotary 

Clu b di Acirr!alc: 
pro! doli . Giovanni Calcara 

- Saluto dci Covcrnatorn 
del Distrello 2100: 
pro! doli. Mario M"1I0 

- Saluto c introdLJzioJl(~ al l(~ ma: 
pro.! doli. Cuglielmo Serio 
Gooernatore dellJistrel to 2 110 

- '00/1. Giacomo Ilor/ella 
Il.C Catania /;st: 
"(;i IL, u7ja: Psicologia c llil;l\{) in cunlli tto" 

- pro! a/lv. Giovanni Tran china 
ne l'a/ermo bi: 
"Giusti7ia: Solo se nel rispet\{) d" lIa di!,"'ilà 
dell'uomo'" 

Coffee break 

- pro! doti. . /;inesto Failla 
n e l'lrenze /;st: 
"Pri orità dei valori c valori prioritari 
a lle soglie dci 2000" 

In tervcnti programmati c dibattito 

Conclusionc dci lavori 

Cena di Gala 
Inlratlenim ento eabarottislieo 

2 APRILE 1995 
ore 09.00 

ore 10 .00 

ore I l.00 

ore 1 :l.:lO 

Santa Messa 

Il Futuro de l Forum Intc rdistrctluall' 
con tre Distretti - Mozione 

Fondazione Pasquale Pastore 
- Hclaziolli' del Presidente 
- ing. Francesco Talò 
- pro! a/l / I. Giol'anni 'franchina 

"Prpmio Pastore 1993/94" 

ColazionI' dl'lI'Arrivnderci 



"La profonda umanità dell'individuo'si esalta e si 
potenzia, nel Rotary e con il Rotary, in una 

costante affermazione 
di libertà ed anelito ad una pacifica e tollerante 

c(Jnvivenza tra le genti più diverse" 

Prof. Avv. Virgilio Giordano 
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Conferenza, ponderosa 
e dotta, che dopo uno 
sguardo tragico sulle 
efferatezze commesse a 
carico delle minoranze 
europee, durante 
l'ultima guerra, esalta il 
senso dell'umanità del 
dovere dell'affermazione 
costante della libertà e 
della pacifica e 
tollerante coinvivenza 
fra i popoli. 
Virgilio Giordano è un 
profondo conoscitore 
dell'etica rotariana, 
ogni suo "Lavoro" 
emana questo 
elevatissimo senso del 
comportamento 
rotariano che, nel suo 
pensiero risulta essere 
alla sommità degli 
ideali umani e del senso 
dell'onore . 



Virgilio Giordano con il no/aio Giuseppe Pellegrino 

Il G.l!. Virgilio Giordano ti nolO 

negli ambien li Ifaliani e siranieri 

del ROlaty inlemozionole. Egli. per 

i C'/uhs della Sicilia e per quelli di 

Palermo in particolare. 

rappresenta il punto di rUerimenlO 

più importante e più prestigiosu. 

non .1'010 per le alle cariche che ha 

rivestito in seno al Rotary. ma, 

sopral/ul/o. per lo prolimdila di 

conoscenza dell'intera 

ref!.olamenlaz/(me sulla quale .l'i 

re}{!{e il noslro sodalizio. 

VirgilIO (iwrdano ha trascorso lo 

sua carriera nell' AmmlnLslraziune 

ragf!.illnf!.endo il l!, rado dI f)irigente 

f!.enerale del MlnlSlero del heni 

cu/turall ed amhlentall. 

particolare. dell'Archivio di Sia io 

di Palermo. t." stalO inoltre. 

docente universilario di 

Archivislica all'Universila di 

Palermo. 

Decisivo è s ialo il SllO contribulO 

per la costruzione ed ultimazione 

della .l'ede dell'Archivio di .l'Iato di 

(' allanis.l'el/a. 

Virgilio Giordano ha presiedulo il 

Cluh dI Paiermo-Ovesi nell'anno 

1972- 73. t·, ./òndatvre del CllIb 

Palermo-Sud del quale è slalo 

Pre.\'I(lente neglI anni 19ii5-lio ed 

19Ro-R7. ed al/lIalmenle socio 

alfivo seniot: /:." SOCIO onorario del 

('tuh l'alermo-Nord ed li insignilo 

della P'Ù alta onon./ìcenza l'H. 

"",",' ' ...... . 

n dott Guglielmo Mllli: 
Direttore della Bancad'ItilÌ,Ja : 
Filiale di Trapani, è entrato a 
far parte del nostro Club; 
andando ad occupare la 
classifica precedentemente 
attribuita al dotto Antonio 
Lenza, trasferitosiper motivi 
dilavo.o. 
All'amico Guglielmo,gìà 
rotuiano pn)Venientedal 
Club di L'Aquila, le nostre 
febcitazioni più sincere. 



L 'Interclubs 

Trapani - Cadice AIgeciras 
L'incontro dei due cluh é 

scaturito da uno scamhio di 

lettere, in relazione al fatto 

che l'uhicazione manna 
delle ciuà di Cadice e 

Trapani e la loro 

impostazione portuale e di 

produzione di sale, appare 

pressoché identica. 

Un'eco antica di questa 

somiglianza viene riportata 
dalle due stampe (qui 

riprodolle) scoperte in un 

trattalo, di proprietà della 

famiglia Curalolo. 

La sollecitudine ad 

incontrarci e stata hen 
accolta dal diretlivo del 

C/u/> spagnolo ed il 1-1 

aprile è avvenuto lo storico 

incontro presso il porto di 

Algeciras, su un 

rimorcl'llalore d'alto mare, 

carico dei soci spagnoli e 
delle loro gentili signore 
chc avevano approntato 

una colazione ricca di ogm 

r7r!lu)i.lI"I l~ Jd/LI _ulina 

,Ipagn% . 

Dopo la visita alla rada di 

Algeciras, tutti assieme, ci 

siamo trasfenli al ristorante 

l Presidenti: Antonio Barha Calvo e Giuseppe Giordano, 
si scamhiano i gagliarde Ili dei ri,lpellivi ('Iuh" 

El Bosque dove ahhiamo L'incontro ti-a i due c/ubs si 

consumalo un tipico pranzo 

in al/egra compagnia con 

gli amici ,Ipagno/i. 

Alla fìne del pranzo, i due 

presidenti si sono scambiati 
i gagliardetti dei cluh in un 
clima di calorosa ().\pitalità 
ed amicizia. 

Il gruppo ha quindi 
proseguito per C'adice 

seguendo il programma di 

visita a Cadice, Siviglia, 

Jeres e Malaga. 

è concretizzalo per l'instan

cabile interessamento del 

Vice Presidente Cap. Bosco 

il quale ha avuto la fòrtuna 
di trovare, quale interlocu

tore del club di Cadice, il 

Presidente Antonio Barba 
Calvo: Capo Pilota del 

Porto di A lgeciras. 

Tale circostanza ha reso più 

f acile ogni ulteriore affìna

mento dell 'organizzaZIOne. 



Le antiche mappe dei porti di: 7i"apani e Cadice 

Particolare di una viuzza di 
Ve}er De La Frontera: 
nu/are la somiglianza con le 

strudine di Erice 

ROTARY CLUB ALGECIRAS 
w 25504 . 7 dci lO de 1988 

DISTR ITO 2220 

"residente: An/(Jnio Ho,lx' Calm 
" rt'!" idcn te Etl'Clo: Alftmw Cl/iwlIlr. L",,,bru,1{ 

Sttretllrio; 1r1l'" P"I>I" Grl CiIJ/illo 
Trsorrro: Sa/oYltlnr dr I" C,,,; Cardo 

Ma<'l'ro: Alfonso G"il(!/w u.mbrUal 
Scnlctotn ti Clull: I\ruonil, ParQ 8(/u6" 
Ser vlcioocupaci6n: Amomo R"i: l 'aMnnlll1ll 

Serl'lelo Comu nldad: Cm/oJ Frmliml(: Cobron 
Seniclo Internacional : idrg M. Srhustrr 

l'IISI-Presidenl: l unn P"bla G,I Conillo 
l rnis RIHJri!; ,,,~ l'''''ia 
Fllm,"i"s P. S,/..,ng 
oI!lItlllr l PlI!.mr Cllmpo.' 
1mi Mml/llrtI l'!:tl/'m 



Trapan~ lmaggio 

Incontro con i giovani del Rotaract presso il museo trapanese 
di preistoria di Torre di Ligny 

L'incontro del primo maggio a torre di armoniosa coesione tra i partecipanti 

Ligny è risultato piacevolis. 'imo. rotariani, ro/aractiani ed in/erac/iani. 

La hellissima giornata primaverile, la La conviviale, che si è .l'voI/a nella 

partecipazione dei soci del c/uh e dei tranquillità secolare del "Museo del sale", 

giovani, la visi/a al museo preistorico, ha corona/o degnamente la magnifica 

presenta/o nelle vane componenti dal giornata. 

rotaroctiano doli. 7i>rre, hanno da/o a/la 

manifestazione una /1ota di lieta ed 

, , , , 



SCAMBIO G RUPPI DI STUDIO 

: . :: ::. .:.::: : ... ,. 

~~le~:\~i~g;~hs(~~~J~~ a 
I !enu .trattati sQoostau; .. 
• iacòrtiorticazibne' .. 

fatt6redipositit itl!; 
- . Coujegestire e vivèreima 

riunione; . . .•.• 
~ Conteparlareiilpùbblico. 
Il Club ha ptèS~ntàto ìlgiò~~ÌlC 
AlcssPndl:Q VentQ. 

Nel quadro dello scambio di gmppi di studio con il Distretto 1280, all a visi ta effettuata dai giovani del 
nostro distretto nel periodo settembre ottobre 1994. ha fatto seguito il 22 apri le del 1995 l'arrivo de l Gmppo 
Britannico proveniente da Manchester 
In particolare gli amici ing lesi dopo essere stati ricevuti dai club di Castelvestrano e Mazara sono arrivati a 
Trapani nella serata del 13 maggio e sono stati nostri ospiti il giorno 15 . 
Successivamente sono partiti con destina7ione Alcamo. 



Trapani, 13 maggio 19?$ · 

ROTARYCLUB TRAPANI 
CAMERA DI COMMERCIO 

Forum su 
"IL PORTO TURISTICO 

INTERNAZIONALE 
Pr.ogramma 

Ore 9,30- Registrazione partecipanti 

CASTELLO DELLA COLOMBAIA" "10,00- Apertura dei lavori-

Comitato organizzatore: 

lng Giuseppe Giordano 
lng. Fortunato Carpi/ella 
Cf!m.le Francesco Bosco 

DotI- Nino Marroçco 
C. V. C. P. Domenico Ornano 

Sa/w;: 

del Presidente R. C. di Trapalli 

del Presidellte CC /. A.A. di Trapalli 

Dott . Roberto Ad ragna 

del Go vernatore del Distretto 2/100 

1'1'01'. Dott. Guglielmo Serio 

llel Presidente Consorzio llel Porto (Ii Trapalli 

l'l'or. Dott. Ca rmelo Di Maggio 

IN TERVEN TO DEI RELATORI 

" 10.20- Dot I. Ing. Giuseppe Giordano 

/I Porlo Turistico Internazionale 

Castello della Colombaia 

Rela~jolle iJl1roc!lIttiwl 

" 10,40- Dott. Ing. Pietro Viviano 

Caratteristiche llel Porlo Tu ristico Internazionale 

" Il ,00 - Com.te Domenico Ornano 

Fum.imwlilà e fruibili tà del Porto Turistico Intem oziol/ale 

" Il,20 - Com.te Franco Bosco 

Benefici economici sul movimellto portuale 

" Il .40 - Dott. Arch. Filippo Terranova 

Il Castello della Colombaia: 

"UII problema di r; lIso" 

" 12,00 - INTERVENTI PROGRAMMATI 
Dott. Ing. Vincenzo Sorge 
Le allrezzature teclliche ilei Porlo di Trapalli 

in appoggio aillaviglio da diporto 

Dott . Rossella Giglio 

Il valore St()l'ico~Archeologico della "Colombaia" 

CONCLUSIONI 
" 13,00 Ono Seno Antonio D'Alì Solina 

" 13.30- Colazione di lavoro (G iardino Eden - Trapani) 

" 16.30- Visita all' Isola ed a l Castello della Colombaia 



Indirizzo di saluto del Presidente bellezza della sua realtà nei suoi particolari. 
Abbiamo voluto idealizzare il porto turistico 
internazionale nella visione, quasi surreale, 
dell'abbraccio della sirena, nel disegno del 
pittore Monacò. 

Gentili signore, egregi signori, cari amici 
rotariani, onorevoli parlamentari, autorità civili. 
e militari; 
nell'aprire i lavori di questo "Forum" mi è 
gradito porgere, unitamente al saluto, il più 
vivo ringraziamento a Voi tutti, per avere 
voluto prendere parte alla manifestazione 
organizzata dal Rotary Club di Trapani, che ho 
l'onore di presiedere. 
Il forum mira a valorizzare uno dei molti 
luoghi suggestivi che rendono la nostra 
provincia indimenticabilmente attrattiva. 
Il Forum focalizza l'argomento del "porto 
turistico internazionale" perchè esso si colloca 
nella logica evolutiva naturale della 
"portualità" trapanese. 
Abbiamo realizzato il plastico in scala l: 1000, 
esposto in sala, per rendere più evidente la 

Nell'aprire i lavori di questo forum, 
consentitemi, ancora, di indirizzare il caloroso 
saluto del Club a tutti i' presenti ed un 
particolare ringraziamento al Presidente della 
C.C.LA.A. dotto R. Adragna, che ci ospita, al 
cantiere navale di Trapani ed al Boat service di 
Paolo Ricevuto, per l'aiuto concreto della loro 
sponsorizzazione. Un ringraziamento sentito a 
quanti ci hanno aiutato ad organizzare il 
Forum, alla stampa, alle TV locali e regionale, 
ai relatori. Un caloroso abbraccio ai miei 
collaboratori diretti: il v.P. Com. te Bosco, il 
Segretario Ing. Carpitella, il Prefetto Dott. 
Marrocco; ed ai realizzatori del plastico del 
porticciolo: Cap. N. Surdo ed al sig. A. Saura. 

Relazione introduttiva. 

Il Rotary Club di Trapani è lieto di 
avere promosso questa 
conferenza-dibattito sul porto di 
Trapani, e più precisamente, sulla 
parte destinata al naviglio da diporto. 
Un plauso vada all'Autorità Marittima, 
al Genio Civile opere Marittime, e 
personalmente all'amico rotariano ing. 
Viviano ed ai suoi collaboratori, per la 
pregevole progettazione delle opere 
collocate nell'ansa di ponente e cioè, 
nell'area compresa fra la Colombaia, il 
Lazzaretto e il porto peschereccio. 
Tali opere, nel complesso danno la 
sensazione di un grande equilibrio 
estetico-funzionale e si annonizzano 
bene all'ambiente naturale circostante. 
Premesso quanto sopra, mi accingo 
all'esposizione della mia relazione 
introduttiva che SI articola nel 
seguenti paragrati: 
A - Flusso turistico di battelli a vela 

od a motore nel Canale di Sicilia. 
B - Considerazioni sulla posizione di 
Trapani rispetto al t1usso turistico 
navale. Considerazioni di carattere 
storico. 
C Alcune osservazioni sulla 
disposizione delle darsene del porto 
turistico e sulle infrastrutture 
diportistiche esistenti nel porto 
mercantile. Raccomandazioni su 
alcuni particolari tecnici da tenere 
presenti in fase realizzativa. 
D - Il complesso della Colombaia e la 
convenienza di fare convergere sul 
"Castello", organizzato a Club 
Internazionale, l'attenzione del mondo 
diportistioo. 
E - Nessità di stringere i tempi di 
realizzazione aftinchè questa 
occasione importantissima, otferta al 
porto ed alla città, non venga perduta 
a beneficio di porti turistici ed 
approdi, di già in funzione od in fase 
realizzativa, sulla costa atncana e 

nelle isole a sud del canale. 
E veniamo alla trattazione 
particolareggiata dei punti sopra 
elencati~ 

A - Flusso turistico di battelli a vela 
od a motore nel Canale di SicUla. 

L ungo la rotta di scam bio 
levante-ponente e viceversa, 
comprendente altresì la direttrice: 
Gibilterra- Suez-Gibilterra e 
viceversa, il traffico delle grosse 
imbarcazioni da diporto raggiunge, 
nei mesi estivi, la massima intensità 
con circa 2.000 battelli in mare~ in 
partenza e con destinazione: la Costa 
Brava spagnola, la riviera francese, la 
Costa Smeralda del nord della 
Sardegna, la Corsica, la riviera ligure, 
le isole Eolie, la Sicilia la costa 
tunisina, la costa greca, la costa turca, 
le isole dell'Egeo ed anche il Mar 
Rosso. Imbarcazioni della costa 
settentrionale europea, assieme ad un 



huon numero di harche americane e 
canadesi, entrano in Mediterraneo per 
la crociera estiva e per viaggi, anche 

durante tutto l'anno. 
Cercano, InSieme alle condizioni 

climatiche ottimalì , porti con buene 
condizioni di riparo, in luoghi ridenti , 
ben serviti , dotati di infrastrutture 
razionali e moderne, con collegamenti 

rapidi ad aeroporti ~ prospicienti a zone 
panoramiche, balneari ed 

archeologiche di primo ordine. Nei 

trasferimenti : Meditarraneo OIientale -
Mediterraneo occidental e e viceversa, 

passa solto la costa trapant:~e e delle 
isole Egadi, una frazione non 

indifferente de lle altre 1.000 grandi 
barche iscritte al Lloyd Register ed al 
Registro Italiano Navale. 

Difficilmente esst: entrano nel porto di 

Trapani pur esst:ndo raccomandato da 

tutti i portolani lin dalle epoche più 
re.::rnote.::. Esso non i! ambito comt: hase 
dci diporto nautico in quanto induce a 
soste disagiate a causa della mancanza 
delle ifrastrutlure nt:cessarie, e ormai 

disponibili in qualsiasi porticciolo 
attrezzato della costa mt:diterranea . 

B - Considerazioni sulla posizione di 

Trapani rispetto al flusso turistico 
navale - Rilievi di carattere storico 

Ben ditl'erenlemente la pensavano i 
naviganti nei secoli pas.sati . 
essi consideravano punto obhligatorio 
di sosta il porto di Trapani , non 
certamente e solo per l'amena visita al 
santuario di Elice, ma perchè esso 

rappresentava il porto rompitratta più 

sicuro e più conveniente nei viaggi 

da lla Liguria ai porti del l'Asia Minore 
e da questi a lle coste Ii guri , francesi, 
spagnole. Trapani allora funzionava 
veramente! come il più eflicente porto 
di riparo e di rito rnime!nto. Aveva 
ancoraggi sicuri, vettovagliamento 
fresco, vatiato ed a huon prezzo: 
aveva ottimi carpt:nt ieri , calafati , velai 
e scali di alaggio. AVe!va inoltre, una 

serie di fondaci e magazzini per 

dt!posito e scamhio di merce, nonchè 

una fo lta schiera di mercanti e di 

banchieri . 
Il porto di Trapani fu considerato 

La conferenza presso il salone della C.C. J.A .A. di Trapani 

scalo ideale intennedio per lutto il 
pt.:riodo che va dal hasso medioevo ai 
secolo XVIII: per non ci tare quello 
ancora più antico caratterizzato dai 
trartici greco-I"t.:nicio-punici . 
Pt.:rchi! non ripol1arlo alle medesime 
fun zioni , al servizio d~lla malina da 

dipot10? Co~a manca per riportarlo al 

ruolo di crocevia del Mediterraneo? 

Non mancano Il i! gli scali ne i cantieri , 

ni! la o ffi cine meccanicht.:! 
specializzate in motori:-\tica, impianti : 
elettrici , idraulici, oleodinamici , 
elettronici etc. 

Non mancano ancora, l c::upentieri in 
legno, in f~rro, lO vetroresina, i 
calafati ed i fabbri meccanici . L'ansa 

di levante del Porto olrre le più ampie 

possibilità d i carenare, ncoverare, 

raddobbare, riparare, costruire . 
Non esiste invece, il porto per ricevere 
le imharcazioni del turismo nautico! 
Porto dove trovare acque tranquille: 
ri lo rnimenti sicuri a prezzi non esosi: 
dove trovare un cluh di riferim e:nto, 
collegato alle infrastrutlun: ed alle 
orgamzzazlOnI turistiche locali ed 

in ternazionali , nonchi! alle 

orgamzzazlOlli giovani li sportive, 

nautiche ed agonistiche in genere ed 

all a vita artistica e culturale dell a città. 

Il nuovo pianu regulatore del porto, 
prevede hen due: hacmi per il naviglio 

da diporto; il lO fra il Lazzaretto e la 

Colombaia, potrà ospitare 380 barche 
fra i 6 m. ed i 25 m.; il 20 fra il molo 
del porto peschereccio e la secca della 
Mauda, potrà ospitare ben 424 barche 

fra i 6m. ed i 25m. ri~ervando alla 
Ilotla di eleva te.::: dimensioni : 70 posti 

per barche da 25 m. ; 24 posti per 

barche da 20 m.; e 33 posti per barche 

da 15 m. 
Se:nza contare le.:: possibilità potenziali 
del porto peschereccio e della diga 
foran!!a della Colombaia in prossimità 
del Castello. 
Nc.::l momento in cui i due bacini da 
dipol10 ultimati , saranno dotati di tutti 
I serviZI essenziali , classici dei 

"Marinas" internazionali (acqua, luce, 

teletono, etc.), 111 relazione alla 

posizione riparati ssima ed allo stesso 

tempo, integrata nella città antica, non 
vi potrà essere area da diporto più 
razionale e più felice, in un raggio di 
parecchi centinaia di miglia. 

C Alcune ossen'azioni sulla 
disposizione delle darsene del porto 

t urist ico e sulle infrastrutture 
diporti, tiche e,i. tenti nel porto 
mercantile. 
li bacino da dipono n. l , protetto 

dall'isola della Colombaia e ad essa 
appoggiato, con la sua capienza, con il 


